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Celebrazioni da domenica 17 giugno 2012 a domenica 24 giugno 2012 
 

DOMENICA       17 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Togno Giuliano e Nolli Gianni. 60° Anniversario di 

matrimonio di Mora Aldo e Camona Evelina 
LUNEDI’ 18  18.15 S. Messa per Lucioni Pinetta. Per Trisconi Teresina e Giovanna 
MARTEDI’ 19    18.15 S. Messa in ringraziamento. Per Trentin Patrizia 
MERCOLEDI’ 20    9.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna. Per Camona Itala ed Attilio 
   20.30 ARZO: S. Messa per def. Gagliardi, Martini e Furrer 
GIOVEDI’     21  18.30 S. Messa per d. Luigi Calderoni 
VENERDI’ 22  20.30 ARZO: S. Messa per Milena e Giuliano 
SABATO 23  18.00 S. Messa per Debernardi Luigi. Per Cerutti Camillo, Gioconda e Lorenzo. 

Per Albertini Clara 
Benedizione dei bambini per S. Giovanni 

DOMENICA 24   NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTISTA – FESTA DI TANCHELLO 
     8.00 S. Messa per  le intenzioni della popolazione 
   11.00 TANCHELLO: S. Messa per def. fam. Tufano e frazionisti 
   15.30 TANCHELLO: S. Vespri, Adorazione e Benedizione 

INVITO ALLA FIDUCIA (Mc. 4,26-34) 
Nella società del “tutto e subito”, la Parola che ci viene proposta in questa XI° 
Domenica del tempo ordinario è decisamente contro corrente, cioè, ci porta da 
tutt’altra parte. La liturgia ci propone due piccole parabole che ci aiutano a entrare nel 
mistero del Regno di Dio e ci aprono prospettive nuove e inedite sulla logica di Dio. 
Nella prima parabola il Regno di Dio viene paragonato a “un uomo che getta il seme 
sul terreno…” e poi non può fare più nulla se non aspettare fiducioso che il seme 
germogli, può solo affidarsi alla potenza del seme che nel buio della terra faccia 
germogliare la vita. Il Regno di Dio non è un prodotto dell’uomo, ma un dono di Dio! 
La parabola ci invita alla fiducia che, se anche la presenza del Regno di Dio non 
appare o è nascosta, tuttavia esso è presente ed è al lavoro. Qui mi pare ci sia una 
critica alla logica dell’”apparire” imperante oggi nella società. Ma, accanto al duplice 
invito a non accontentarsi di ciò che appare e ad aver fiducia, la parabola ci invita a 
riscoprire la virtù della pazienza. Tra il momento della semina e quello del raccolto, 
c’è un tempo in cui il contadino può solo attendere e contemplare il miracolo della 
vita che avviene nel silenzio della terra. Così avviene anche per il seme della Parola: 
affinché possa germogliare e portare frutto, è necessario concederle tempo. La stessa 
cosa vale per i nostri percorsi personali o comunitari: a volte siamo troppo ansiosi di 
vedere i frutti e corriamo il rischio di rimanere eternamente delusi. La parabola del 
seme ci insegna ad attendere con pazienza e fiducia il miracolo della fecondità dello 
Spirito. Questi atteggiamenti sono importanti soprattutto quando ci troviamo di fronte 
a quelle domande che spesso rimangono senza risposta: perché il male nel mondo? 
perchè la malattia, la sofferenza, la morte, soprattutto dei giovani e degli innocenti? 
perché le disgrazie naturali? perché i malvagi trionfano sui buoni? Dov’è il Regno di 
Dio che Gesù ha annunciato? La seconda parabola invece, facendo leva sul contrasto 
tra piccolezza e grandezza, vuole indicarci la potenza inaudita del Regno di Dio che: 
“è come un granello di senape…il più piccolo di tutti i semi…ma cresce e diventa 
più grande di tutte le piante…” La parabola evidenzia il paradosso tra un inizio umile 
e una conclusione grandiosa: così è il Regno di Dio! Possiamo concludere con il detto 
di Sant’Ignazio di Loyola: “Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te, poi 
lascia alla Provvidenza divina come se tutto dipendesse dal Signore”.           

XI Domenica del Tempo ordinario  - Mc. 4,26-34 

Avvisi 
 
• Fase 

organizzativa 
del Centro 
Estivo 2012 

 
• Benedizione dei 

bambini per S. 
Giovanni 

 
• Preghiera a S. 

Pio a Ramate 
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CENTRO ESTIVO 2012 “PASSPARTU’ “ 
 

In settimana secondo un calendario che verrà mano a mano comunicato, gli aiuto animatori e 
gli animatori del Centro Estivo si troveranno all’Oratorio di Casale per la fase organizzativa. 
 

COLLETTA PER I TERREMOTATI 
 

Le offerte delle S. Messe di sabato 9 e domenica 10 giugno sono state di € 1.406,18 che sono 
state trasferite mediante bonifico bancario alla Caritas Italiana. 

INCONTRO DI PREGHIERA GRUPPO SAN PIO DA PIETRELCINA 
 

Martedì 19 giugno alle ore 20.45 nella chiesa di Ramate ci sarà l’incontro settimanale di 
preghiera animato dal Gruppo di San Pio da Pietrelcina. 

ESPERIENZE LITURGICHE 
 

Alcune osservazioni di Mons. Germano Zaccheo circa le celebrazioni liturgiche 
 
Il rapporto corale-assemblea è molto delicato. 
Il "Santo": ce ne sono in giro di quelli che ne snaturano le parole e spesso le sostituiscono con 
opinabilissimi tiritere. Il testo liturgico è quello e solo quello deve essere cantato! 
Così deve essere anche per le parole del "Padre Nostro". 
Il Vangelo di Matteo ce le ha consegnate così e così è scritto nel Messale: un "Padre Nostro" 
che non rispetta il testo biblico deve essere riservato, se si vuole, a qualche Recital o Concerto. 
E poiché il "Padre Nostro" è una delle poche preghiere che quasi tutti sanno, è meglio farlo 
recitare, con lentezza e con attenzione, piuttosto che escludere tutti con un tipo di canto a cui 
molti non si unirebbero mai.    
 

ADOZIONI A DISTANZA 
 

Le famiglie dei “cresimandi” in occasione della Cresima dei loro figli hanno offerto € 385,00 
che saranno devoluti al Centro Aiuti per l’Etiopia per le adozioni a distanza. 


